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IL GIORNO DI WOJTYLA

Alle ore 21,37 del 2 aprile di

due anni fa Giovanni Paolo

II «tornava al Padre». Ieri,

giorno della commemora-

zione, è stato anche quello

in cui si è chiusa l’inchiesta per
«la beatificazione e canonizzazio-
ne sulla vita, le virtù e la fama di
santità del servo di Dio Giovanni
Paolo II». È solo la prima tappa
per la sua santificazione, quella
della diocesi di Roma che è stata
solennementeconclusa ierimatti-
na nella Basilica di san Giovanni
in Laterano dal cardinale vicario,
CamilloRuini.Nel suodiscorsori-
percorre le tappe del percorso spi-
rituale del Papa polacco. «La vita
terrena di Karol Wojtyla coincide
con la santità. E la testimonianza
immediatastanella ricchezzadel-
la suaumanità....». «È stato inno-
medella stessa fede cheGiovanni
PaoloIIhalottatoafavoredella li-
bertà dei popoli oppressi dal co-
munismoeindifesadeivalori irri-
nunciabili della vita e della fami-
glia». «La medesima sintesi di fe-
de in Cristo e di amore e passione
per l'uomo - ha scandito Ruini
che ricorda - la grande battaglia
per la vita umana, contro l'aborto
e ogni altra sua negazione, e per
la famiglia, contro tutte le spinte
chetendonoadisgregarla».Ricor-
da l’«uomo di Dio» nella preghie-
ra, nella dedizione agli altri, nella
libertà. Una libertà interiore, dal-
lecosedelmondo,cheèstata-os-
serva - la sua forza anche nel rap-
porto con i potenti, che gli ha
consentito di prendere posizioni
«difficili» e «scomode». È questa
libertà che ne ha fatto «un uomo
completo e pienamente realizza-
to». Volle la nuova evangelizza-
zione, i grandi viaggi. Fu l'omoco
die giovani. Chiese perdono per
le colpe dei figli della Chiesa, Si

impegnò per la pace e l’ecumeni-
smo, per i poveri. È stato «uomo
di Dio», continua Ruini, anche
nel rapporto con la sofferenza. E
lavocegli si incrinaquandoricor-
da gli ultimi atti della agonia di
KarolWojtyla.NellaBasilicaaffol-
latissima vi è anche il presidente
polacco, Lech Kaczynski. Vi è
suorMarieSimonPierre, lareligio-
sa francese malata di Parkinson
miracolata per intercessione di
Giovanni Paolo II, e l’arcivescovo
di Cracovia, cardinale Staninslao
Dziwisz. Ora le carte passano alla

Congregazione per la causa dei
santi. Sono ben 5 gli scatoloni si-
gillati con la cera lacca che raccol-
gono tutta la documentazione
raccolta nei 21 mesi di indagini.
Tempi rapidi, visto che Benedet-
to XVI ha concesso di far partire
immediatamente l’iter per la bea-
tificazione. «Per la folla dei fedeli
che loacclamò“santosubito”Ka-
rol Wojtyla è già salito al gradino
più alto degli altari, ma per la
Chiesa,questononbasta, saràne-
cessario vagliare con attenzione
tutte le carte» spiega il prefetto
del dicastero, cardinale Martins.
Ilmomentodelricordo,commos-
so, è stato nel pomeriggio, quan-
do in piazza san Pietro Benedetto
XVI ha celebrato la solenne mes-
sadi suffragioperGiovanniPaolo
II: quella piazza è tornata ad esse-
re la «sua» piazza. «La sua morte è
stataunavvenimentocheilmon-
do intero ha vissuto con una par-
tecipazionemaivistanellastoria»
ha sottolineato. Parla del «profu-
mo di santità, profumo del suo

amore che è traboccato toccando
tutte le regioni del mondo, tanto
era forte e intenso». Ne sarebbe
eloquente testimonianza «la sti-
ma, l’affetto che credenti e non
credenti gli hanno espresso alla
suamorte».Paroleessenzialiquel-
le di Ratzinger: «Ha mostrato co-

meGesùCristo fosse il suotutto...
Anche nel tempo della sua ago-
nia e della sua serena morte». È
commosso anche Benedetto XVI
quando ricorda la lunga prepara-
zioneall’incontro conil Padredel
«servo di Dio» Karol Wojtyla. Lo
indica come modello per tutti.

CONVOCATI IN TUTTA FRETTA a Palaz-

zo Chigi per evitare lo sciopero del 16 aprile, i

sindacati della scuola escono confermandolo

in pieno. Se Prodi sembrava pronto a conce-

dere, è stato Pa-

doa-Schioppa a frena-

re: soldi per il rinnovo

del contratto non ci

sono. «Come siamo entrati, così
siamo usciti», sintetizza Massimo
DiMennadellaUil.Unfacciaa fac-
ciadi dueoreche lasciadelusi i sin-
dacati confederali, Snals e Gilda. È
stato il ministro dell’Economia a
gelare le aspettative dei sindacati e
moltoprobabilmenteanchediFio-
roni. Nemmeno una eventuale in-
tesa domani nell’incontro per l’in-
tero comparto del pubblico impie-
go (sabato il ministro Nicolais ha
annunciato che le risorse - 1,7 mi-
liardi -per l’accordocisonoesaran-
no messe in Finanziaria), potrebbe

far recedere dalla loro decisione i
sindacati della scuola. «Le risorse
per lascuolanonpossonoesseredi-
luite nel calderone - spiega France-
sco Scrima, della Cisl - sono risorse
fruttodei risparmidella scuola, fat-
ti perché i governi precedenti han-
no attivato dei tagli». Proprio que-
sto è l’oggetto del contendere. Per
PadoaSchioppa lecesoie della Mo-
ratti non hanno fatto incamerare
allo Stato soldi a sufficienza (deci-
ne di milioni contro le centinaia
che servono) per investirli nel rin-
novo del nuovo contratto. «Le po-
sizioni dopo l’incontro restano di-
stanti: noi - attacca il segretario ge-
nerale della Flc-Cgil, Enrico Panini
- ribadiamolanecessitàdiquantifi-
care le risorse, derivanti da rispar-
mi su precedenti Finanziarie (più
di 300 milioni di euro; Ndr), utiliz-
zabili in modo specifico per il con-

tratto della scuola; il ministro del-
l’Economia, in alcuni passaggi, ha
addirittura messo in discussione
che queste risorse ci possano esse-
re. Ci ha fatto capire che non ci sa-
rebbero economie da reinvestire
nel comparto scuola e qualora ci
fosserosarebberotalmente insigni-
ficanti da segnare distanze abissali
tra lerispettiveposizioni.Losciope-
rodel 16 èdunque confermatoe la
manifestazione nazionale dimo-
strerà nei fatti ciò che ognuno di
noi ha ben chiaro: le Finanziarie
hanno inciso in modo netto sulla
scuola. Le risorse - ha concluso il
sindacalista - ci sono. Vogliamo
unarapidissimaaperturadelle trat-
tative». Scaduto dal dicembre
2005, dal nuovo contratto è atteso
anche un segnale di forte rinnova-
mento e fonti ministeriali annun-
ciavano l’intenzione del governo
diaumentare gli stipendiai docen-
ti inmaniera superiore rispettoagli
altri “statali” proprio per sottoline-
are una rinnovata attenzione nei
confronti degli insegnanti. I tecni-
cidivialeTrasteverecomunqueog-
gisarannoalministerodell’Econo-
mia per analizzare meglio il com-
puto delle risorse necessarie e di
quelle disponibili per il rinnovo
delcontrattodel comparto scuola.

Unostrumentodicoesioneedia-
logo sociale che nasce da un
evento, gli attentati dell'11 set-
tembre, destinato a destabilizza-
re l'intero equilibrio geopolitico
ealzare il frontedelletensioni in-
terreligiose. Difficile, 6 anni fa,
immaginare che la rivista Cono-
scersi e convivere avrebbe mai vi-
sto la luce. Difficile parlare, allo-
ra, di dialogo.
Invece, e questo è il dato più sor-
prendente del «numero zero»
presentatoieriaRomaall'AraPa-
cis, si è alimentata, come ha ri-
cordato Abdellah Redouane -
condirettore del mensile e segre-
tario generale del centro Islami-

co Culturale d'Italia -, di questo
bisognocheseguivaadogniulte-
riore causa di tensione: gli atten-
tati alle Torri Gemelle di New
York, la polemica seguita alle vi-
gnettesatirichesull'Islampubbli-
cate da un quotidiano danese e,

ultimo della serie, il discorso di
papa Ratzinger a Ratisbona.
E se è stato il bisogno di dialogo
ad alimentare il progetto, il se-
me è costituito dalla città stessa.
Ilnumerozero-80pagineacolo-
ri - è dedicato appunto a «La cit-
tà del dialogo» con introduzioni
del presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano e del sinda-
co di Roma Walter Veltroni. Lo
spiegaRiccardoPacifici,portavo-
ce della Comunità Ebraica della
Capitale:«Letensionicheesisto-
no in altre capitali europee non
esistonoaRoma.Nellanostracit-
tà c'è uno staff di persone che la-
voranoperlaconvivenzael'inte-
grazione. Non solo il sindaco,
ma l'intera sua giunta».

Nessuna tensione e nessuna se-
gregazione: a Roma, come spie-
ga il sindaco Veltroni, «non esi-
stonoquartieri etnici.Lacittà in-
tegra e fa convivere. Roma ha
una cultura e una vocazione di
pace e questa è una parte impor-
tante della sua serenità».
Significativo, infine, che la rivi-
sta sia stata presentata il 2 aprile,
giorno dell'anniversario della
morte di papa Wojtyla, pontefi-
ce perché «costruttore di ponti -
come lo definisce Walter Veltro-
ni - uomo del dialogo e non de-
gli steccati». Giovanni Paolo II,
ricorda il cardinale Paul Pou-
pard, «ha più volte sottolineato
come si appartiene tutti ad un'
unica famiglia umana».

GENOVA
E sulla cattedrale appare «Bagnasco vergogna»

L’INCONTRO Presentata a Roma la rivista «Conoscersi e convivere»

Cristiani, ebrei e musulmani insieme per il dialogo

«Bagnasco vergognati!» Questa lascrittacheieriè statatrova-
ta sulla facciata della cattedrale di San Lorenzo di Genova. La
scritta, vergata nella notte con vernice spray, rientra nella pole-
mica innescatadal presidente della Cei e arcivescovo di Genova,
mons.AngeloBagnascosecondocui il riconoscimentodellecop-
pie di fatto omosessuali contenuto nel disegno di legge «Dico»,
costituirebbero un passo verso la pedofilia e l’incesto. La polizia
ha effettuato un sopralluogo, ma quando gli agenti della Digos
sono arrivati, personale della chiesa aveva già coperto la scritta.
Immediata lasolidarietàaBagnascodalmondopolitico. I senato-
ri dell’Ulivo Egidio Banti, Emanuela Baio, Luigi Bobba, Daniele
Bosone, Luigi Lusi, hanno espresso solidarietà al neopresidente
dellaCei.«Unepisodiosgradevoleedeprecabile -hannoafferma-
toiparlamentari -chesuscita tutta lanostra indignazionee la fer-
ma convinzione che, solo sul terrenodella convivenza pacifica e
civileedeldialogotraculturediverseèpossibile rimettere incam-
po ilvaloredel rispetto della personaedelpensiero,che èallaba-
se del vivere comune». Anche Silvana Mura dell’Italia dei valori
condanna la scritta sulla cattedrale: «Gli insulti e la violenza ver-
bale negano la libertà di opinione e di pensiero che è riconosciu-
ta a tutti nel nostro Paese».

Il sindaco Veltroni:
Roma integra e fa
convivere con la sua
cultura e vocazione
per la pace

■ Ventimilamedici specializzan-
di in sciopero da ieri fino a giove-
dì. Un migliaio dei quali, accorsi
datutta Italia,hannofatto sentire
la lorovoceprimadavantiallaCa-
mera e poi al Ministero dell'Uni-
versitàeRicerca.Protestechesem-
brano aver avuto frutti. Il sottose-
gretarioLucianoModicasiè infat-
ti impegnato a far approvare lo
schema di contratto alla Confe-
renza Stato-Regioni del 19 aprile.
«Lo sciopero continua - spiega
Martina Di Simplici, presidente
diFederspecializzandi -ancheper-
ché di promesse ne abbiamo sen-
titetante inquestianni.Siamoco-
munque soddisfatti perché final-
mente sembra che siamo arrivati
alla fine di questo lungo percor-
so». Una storia iniziata nel 1999
con la legge che prevede un con-
tratto di formazione e lavoro con
leAusluniversitariemamaiappli-
cata,eproseguitapoiconil finan-
ziamento nella Finanziaria 2006,
e il decreto firmato da Prodi lo
scorso 8 marzo, che stabilisce il
nuovo trattamento economico.
Misura che però non è servita a
sbloccare la situazione e le maglie
della burocrazia ministeriale. Lo
schema di contratto prevede in-
fatti le tutele richieste, tra cui un
aumento di stipendio a 22 mila
euro lordi l’anno, che «dovrebbe
far salire il mensile dagli attuali
900 a 1500 - continua Di Simplici
-. Per gli ultimi due anni è previ-
sta una quota variabile che non
può superare il 15% di quella fis-
sa».Arrivaanche il riconoscimen-
to della maternità (5 mesi) e di 30
giorni(pagati)dimalattia.«Rima-
ne il neo - prosegue la presidente
di Federspecializzandi - dell’iscri-
zione alla gestione separata del-
l’Inps, assurda visto che non sia-
mo lavoratori autonomi, e del ri-
scattodegliannidi specializzazio-
ne ai fini pensionistici». L’orario
proposto dal Miur sarà di 38 ore,
comprensive di formazione.

Specializzandi
in piazza
Ma il contratto
è più vicino

Wojtyla santo tra acclamazioni e rigore della legge
Basilica di S. Giovanni stracolma per l’omaggio a 2 anni dalla morte. Ora l’iter del Vaticano

La scritta sul portone della cattedrale di San Lorenzo Foto di Luca Zennaro/Ansa

Fumata nera al vertice
di Palazzo Chigi:
la scuola dice sciopero
Padoa-Schioppa gela sindacati e Fioroni:
niente soldi per il rinnovo del contratto

SENATO

Via libera al «Giorno del ricordo»
anche per l’11 settembre

IN ITALIA

Concluse solo dopo
21 mesi le prime
«indagini», ora l’iter
della beatificazione
della Santa Sede

Alla Moschea
di Roma corsi
d’italiano e
di Costituzione

■ di Massimo Franchi / Roma

■ di Paolo Molinari / Roma

■ Ultima tappa in sede delibe-
rante, oggi in commissione affari
costituzionali del Senato, per il di-
segno di legge sull'istituzione di
un«giornodel ricordo» inmemo-
ria delle vittime degli attacchi ter-
roristicidell'11settembre. Inocca-
sione di questa giornata verranno
organizzate in tutto il paese ceri-
monie, iniziative, incontri e mo-
menti comuni di riflessione - an-
chenelle scuole - inmodo dadare
testimonianza soprattutto ai gio-
vani di un passato che occorre co-
noscere per evitare che si ripeta.
Il«giornodelricordo»,dacelebrar-
si ogni 11 settembre, spiega Enzo
Bianco, presidente della commis-
sione di Palazzo Madama, «costi-
tuiscenonsolounmodoper testi-

moniare vicinanza ai familiari di
coloro che hanno perso la vita in
attacchi terroristici, ma un'occa-
sione per celebrare la memoria di
tutte levittimediogni terrorismo;
dagliappartenentialle forzedipo-
liziaaimilitarinellemissionidipe-
acekeepingall'estero;daimagistra-
tiai rappresentantidellasocietàci-
vile».
Un'occasione, conclude Bianco,
«affinchè le giovani generazioni
possano conoscere alcune delle
paginepiùbuiedelnostropassato
e sappiano trarre da esse insegna-
mento per un futuro migliore».
L'iniziativa sarà presentata oggi al
Senato da Bianco e dai senatori
AntonioPastoreeSabinaRossa,re-
latori del provvedimento.

■ Donne straniere a lezione di
italiano in moschea, con tanto di
servizio di baby sitter. Avviene a
Roma nella grande Moschea di
Monte Antenne, dove da ieri è in
corso il progetto «Laboratorio cit-
tadinanza»,presentatoieridalmi-
nistrodellaSolidarietàsocialePao-
lo Ferrero e il segretario generale
delCentro islamicoculturaled'Ita-
lia, Abdellah Redouane. Collabo-
ra anche la rivista «Confronti».
Il corso di lingua italiana, che mi-
ra all’integrazione culturale, è di-
retta alle donne straniere, le più
isolatefragli immigratineicontat-
ti con l’esterno. Secondo le previ-
sioni un centinaio le donne che
frequenteranno (di età compresa
fra i 18 e 45 anni, alcune stanno
in Italia da anni) che si ritroveran-
no la domenica pomeriggio per le
lezioni. Per facilitare la loro fre-
quenza è stato predisposto un ser-
vizio gioco per i figli mentre per
farconoscere loroicorsi, sièutiliz-
zato il cosiddetto «telefono ara-
bo»,ossia ilcanale informaledico-
municazione. L’iniziativa preve-
deanche uncorso - questo rivolto
ancheagliuomini - suidiritti edo-
verideicittadini,uncorsosuiprin-
cipi della Costituzione Italiana.
L’iniziativa è di tipo sperimentale
mal'obiettivo,comehaanchedet-
to ilministroFerrero,èquelladial-
largarla a livello nazionale. Per
questo,Redouanehasollecitato la
partecipazione di associazioni e
comunità disponibili a prender
parte.
«Non ci sono messaggi solo nega-
tivi dalle moschee - ha detto Re-
douane - e questo è uno di quelli
positivichesi inseriscenellepoliti-
cheper l’integrazione, interamen-
te diretto alla convivenza ed alla
qualità della vita». Anche per Fer-
rero l’iniziativa mira al dialogo e
facilita l’adesione ai valori della
Costituzione come la libertà, il ri-
spetto reciproco, l’uguaglianza fra
i sessi.
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